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il contesto internazionale

Sviluppo delle installazioni di Open Archives a partire dal 
rilascio del software eprints 

Nuove iniziative volte a trasformare l’editoria elettronica 
accademica

Sviluppo di standards e progetti consortili per le 
digitalizzazioni a livello internazionale ed europeo

Sviluppo del software DSPACE (MIT) per lavori scientifici e 
materiali didattici 
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i convegni recenti

Glasgow : IFLA agosto 2002: Tavola rotonda sullo sviluppo degli Open 
Archives organizzato dalla Academic Libraries Section

Roma, settembre 2002: European Conference on Digital Libraries 
(ECDL)

Ginevra: ottobre 2002: 2. European Workshop on the OAI organizzato 
dalla CERN Library

Lisbona: dicembre 2002: 2. Workshop: Open access to hidden resources 

Parigi: gennaio 2003 Open Access to Scientific and Technical 
Information: State of the Art and Future Trends

Berlino: marzo 2003: 3. Workshop: networking multimedia resources 
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Il contesto: le tematiche prevalentiIl contesto: le tematiche prevalenti

La tecnologia è disponibile, è 
facile e Open Source

Tutti gli sforzi vanno indirizzati 
alle tematiche sociali, allo 
scopo di riempire di contenuti 
gli archivi

Nel mondo accademico vanno 
tenute in considerazione le 
tematiche relative alla 
valutazione

Va sviluppato un atteggiamento 
più collaborativo tra i vari 
progetti , soprattutto a livello 
nazionale



  

Archivi eprints in Italia 

Pisa CNR 

Università di Firenze

Università di Trento 

Università di Padova

Bologna – CNR Area della Ricerca

Alma Mater Studiorum Università di Bologna
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Piccola storia del Progetto presso l’Università di 

Bologna

2001: prima bozza di progetto; assegnazione di personale e di fondi; 
installazione prima versione di eprints; studio di MyLibrary

2002: abbandono dello schema MyLibrary; progetto di archivi per la 
didattica e la ricerca e studio degli schemi di classificazione per 
l’accesso; presentazione di due progetti per lo sviluppo e la 
generalizzazione dei servizi, la formazione degli utenti e 
l’integrazione delle risorse; digitalizzazione dei Commentarii

2003: assegnazione del budget; collaborazione con il Portale; progetto 
operativo; corsi di formazione per bibliotecari; messa in rete dei 
Commentarii
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A che punto siamo

Iniziata la fase di formazione dei 
bibliotecari: 

- finalizzati  all’addestramento 
per l’information literacy degli 
studenti

- per il supporto all’e-publishing 
(sviluppo archivi)

Stabilizzazione archivi

Collaborazione con il Portale

Il copyright

Marketing  e visibilità del Progetto
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Le nostre criticitàLe nostre criticità

Sul piano tecnico
- Quale uso verrà fatto degli archivi sul piano quantitativo ?
- Protezione/accesso degli archivi attraverso l’active 

directory
- Definizione dei costi per il backup 
- Accesso permanente attraverso la rete: incertezze dovute al 

numero degli enti coinvolti a Bologna
- Library portal: la sperimentazione di CDSware
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 Le nostre criticità Le nostre criticità

Sul piano sociale
- Mitologia sulla biblioteca digitale
- La comunicazione con i Docenti
- La comunicazione con gli Autori
- Dare risposte alle domande sul copyright e sulla 

valutazione
- Accettazione di nuovi ruoli da parte dei bibliotecari
- Per il gruppo leader del Progetto: creare un ambiente di 

fiducia e collaborazione
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Le nostre prospettive

1. Ascoltare i Docenti nei 
Dipartimenti

2. Riempire gli archivi

3. Testare i nuovi servizi

4. Avviare la formazione degli 
utenti nelle Facoltà

5. Avviare il SottoProgetto di 
Digital Reference

…e contemporaneamente 
realizzare progetti 
collaborativi di 
digitalizzazione
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….come progetto di collaborazione….come progetto di collaborazione

Ci sono molte incertezze

Gli interlocutori sono molti e non 
sempre ben disposti

Le Università vivono momenti 
difficili

Speriamo di 

meritare fiducia

!


